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Alla presenza di giornalisti, tipografi e lavoratori 

Celebrazione del 50* 
nelle sedi dell'Unità 
di Roma e di Milano 

I lavori del Comitato centrale della FGCI 

I giovani impegnati 
nella battaglia 
del referendum 

Appello ai cattolici per battere il disegno delle de
stre - La relazione di Imbeni - Intervento di Galluzzi 

Un aspetto della manifestazione nella tipografia dell'Unità a Roma 

Il cinquantesimo anniversario della fondazione dell' « Unità » è stato celebrato ieri fra i 
banconi e le linotype della tipografia della GATE, lo stabilimento dove a Roma si stampa 
la nostra edizione del Centro-Sud, dai compagni che lavorano nella redazione, nell'ammini
strazione. nella tipografia e nel reparto spedizione del giornale. Insieme ai compagni del
l' « Unità ». hanno partecipato alla manifestazione i rappresentanti dei lavoratori delle prin
cipali aziende tipografiche romane — fra le quali il Poligrafico dello Stato e la TICO, 
l'azienda dove si stampa « Il _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ 
Tempo » —. rappresentanti del
la Federa7Ìone unitaria dei sin
dacati poligrafici e di numerose 
aziende della capitale — l'Auto-
vox. la FATME. TATAC —. la
voratori e compagni delle Fer
rovie dello Stato, dell'ospedale 
Regina Elena, di numerosi luo
ghi di lavoro. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato, fra gli altri, i com
pagni Alfredo Reichlin e Mau
rizio Ferrara, che nel passalo 
hanno diretto « l'Unità >: Marco 
Vais. che fu direttore dell'edi
zione torinese del giornale, e 
Vincenzo Bianco, che appartie
ne alla generazione dei fonda
tori dell'* Unità >. Al loro fianco. 
le decine di giovani e giovanis
simi compagni entrati in questi 
anni nella redazione, nei ser
vizi tecnici e nella tipografia 
del nostro giornale. Era pre
sente anche il direttore di * Pae
se Sera », Giorgio Cingoli, con 
numerosi redattori del quotidia
no romano. 

A rapnresentare le organiz
zazioni del partito di Roma e 
del T«n7i'o erano predenti, fra 
gli altri, il compagno Aldo Ciofì. 
segretario rerionale del PCI. e 
Antonello Falomi. della segre
teria dell*» Federazione romana. 

Il significato politico dell'an
niversario è stato illustrato dal 
compagno Aldo Tortorella. di
rettore dell'* Unità ». che ha ri
cordato le lotte del passato e 
l'imnecno attuale per il rinno-
vampnto del nostro pnese. A no
me delle organizzazioni operaie 
ha porta'o il «liuto il compa
gno De Feo. de'la FATME: ha 
aperto H manifes'azione P com
pagno Marra, della cellula del
la GATE che ha sotto*c-ilto in 
queste settim?"e ben 150 abbo
namenti all'* Unità » e 113 ab
bonamenti a « Rinascita »: e 
superato «1 lOCr d**l tessera
mento al Partito con 19 rer'utati. 

Al termine d*»Ila manifesta
zione. a tutti eli intervenuti è 
stata distribuita una riprodu
zione del primo numero del
l'* Unità » — quotidiano decli 
ODerai e dei contadini — datata 
12 febbraio 1924. 

Una analogi manifestazione 
si è svolta a Milano, nella sede 
del nostro giornale: hanno por
tato il saluto un operaio della 
Pirelli a nome dei consigli di 
fabbrica delle principali azien
de milanesi: rappresentanti del
l'associazione lombarda giorna
listi. della Federazione nazio
nale della stampa italiana. del
l'Unione cronisti, il segretario 
del sindacato poligrafici della 
UIL a nome della Federazione 
unitaria dei poligrafia: la ma
nifestazione. alla quale hanno 
partecipato anche rappresentan
ze dei comitati di redazione del
l'* Avanti! ». dell'* Avvenire ». 
del « Corriere della Sera ». del 
« Giorno > e della < Notte ». è 
stata aperta dal compagno An-
tclli. direttore amministrativo 
dell'* Unità ». Ha concluso il 
compagno Elio Qjercioli. segre 
tano regionale del partito in 
Lombardia e che è stato diret
tore dell'* Unità » edizione di 
Milano. 

Arrestato il litolare 
di un supermercato: 

aveva imboscalo 
7 tonnellate d'olio 

LA SPEZIA. 12. 
Il nucleo d. polizia tribu

taria di Li Sp2Z a ha denun 
ciato per aggiotaggio il ti
tolare del supermercato CIT. 
situato in v.a Galileo Galilei. 

Nel corso di una perquisi
zione gli Inqu.rentj hanno In
fatti rinvenuto nel magazzini 
del supermercato circa 7 ton
nellate di olio di semi e di 
oliva. Questo avviene mentre 
nel negozi cominc'a a scar
seggiare il prodotto e s; fa 
•empre p.ù crescente la ne-
••Mita di un controllo demo
cratico del prezzi -

Il comitato centrale della" 
FGCI apertosi lunedi a Roma 
si è concluso ieri pomeriggio 
dopo avere affrontato i prin
cipali problemi che oggi im
pegnano l'organizzazione gio
vanile comunista nell'attuale 
fase politica, per fare avan
zare e costruire « l'alternativa 
democratica». Nella sua rela
zione il compagno Imbeni, se
gretario nazionale, ha esami
nato le possibilità di iniziativa 
unitaria della FGCI tra le 
masse giovanili, in particolare 
nella scuola, sottolineando 1-
noltre la «necessità di una 
presenza attiva della FCCI » 
per sostenere, realizzando l'u
nità tra giovani occupati e 
non occupati, il movimento di 
lotta contro il carovita, per 
l'occupazione e le riforme. 

Larga parte della relazione 
e della discussione è stata 
dedicata alla questione del re
ferendum. Si tratta di un con
fronto che coinvolge in primo 
luogo i giovani, «che sono 
particolarmente interessati — 
ha detto Imbeni — per l'og
gi e per il prossimo futuro 
ai destini della famiglia, alle 
norme e alle leggi che ne 
regolano l'esistenza ». I gio
vani comunisti — ha conti
nuato Imbeni — sano chia
mati ad un ruolo tutto parti
colare in questa consultazio
ne. che si presenta come una 
«battaglia decisiva» per bat
tere il d'seeno di quelle for
ze reazionarie che vogliono 
contrapporre - ideologicamente 
le mass* dei credenti e dei 
non credenti. 

a Noi rifiutiamo — ha det
to ancora Imbeni — questo 
terreno dì contranposiz'one 
ideologica, né vogliamo offen
dere il sentimento di masse 
di a:ovani e di ragazze cat
toliche; a loro chiediamo in
vece. senza rinunciare alla 
loro ispirazione ideale e reli
giosa. di contribuire alla naf-
fermaz'one di • una conquista 
di civiltà, di libertà e di 
democrazia ». 

Quello del referendum sarà 
un .i confronto positivo » con 
la gioventù cattolica e con 
tutt: i giovan: ant:fasc:sti E" 
proprio in occasione di que
sto confronto che si mani
festa chiaramente quanto sia 
assurdo negare :1 diritto di 
voto ai diciottenni, es.genza 
democratica cui « va data una 
risposta :n positivo nell'imme
diato » per rafforzare la fidu
cia dei g'ovan: nella demo
crazia e nelle Istituzioni La 
battaglia del refendum. dun
que. intesa come battaglia de
mocratica e di libertà, occa-
ò'one di un ampio confronto 
idea'e e democratico con le 
mass» cattoliche. 

Dopo la relaz'on? di Imbe
ni si è aperta una discussione 
vivace e ricca di contributi, 
nella quale sono Intervenuti l 
co-np-i?nl Chiarente (responsa
bile p?r la scuola della com-

i miss'one culturale del parti» 
j to). Franchi, Balocchi. Giulio-

li. Nicchia, Pozzetti, Giac-
I che. Abbate, Slauec, Cantari, 

Ricciardi. Scianti. Pinardi, Se
ri, Fassino, Fuanci. Moro, Cu-
cinotta. Cicalese. Zani. 

E' intervenuto nella discus
sione anche il compagno Car
lo Galluzzi, della Direzione 
del partito. 

a E' in atto nel nostro pae
se una controffensiva reazio
naria — ha detto Galluzzi — 
che ha anche origini Interna
zionali ben precise connesse 
all'attuale crisi petrolifera e 
al tentativo USA di riaffer
mare la loro egemonia sul
l'Europa occidentale capitali
stica. Tale offensiva, che fa 
sentire 1 suoi effetti immedia
ti sull'attuale quadro politi
co. si manifesta nella recru
descenza delle violenze fasci
ste e nelle resistenze, inter
na alla comDagine governati
va. ad assumere una chiara 
linea di rinnovamento ». « Noi 
comun'^ti — ha detto Galluz
zi — di fronte a questa gra
ve crisi ch=* investe il oaese 
dobbiamo, ancora DÌÙ di pri
ma. sapere mantenere fermo 
il carattere della nostra op-
posiz'one. incalzante e co
struttivo. all'attuale governo. 
senza indù?! e ritardi ». 

L° fo-ze delia d?stra hanno 
scelto la battaglia del refe
rendum come punto di coazu-
lo della propria iniziativa rea
zionari. per fare arretrare 
l'attuale anadro nolitir-o e re-
sn'n^ere le forze di rinnova
mento P?r questo, vinrere 
to orova di qu^t* consulta-
z'one ha un si<TT»'floato poli-
t ' o derisivo: « V:nc*»n* — ha 
**etto 03l'uz.zi — vuol dire 
d r e un colpo »l disegno rea-
7?onar:o e far*! avanzare la 
nostra n*woettiva di svolta 
aV-"~cnat.:oa ». 

DOTO a v r e sottolineato la 
rT^s^ t à di mob'litare tutto 
il Tv^rttto e l'elettor»*" comu
n i t à n»r dire no atl'abro«*a-
7:or"> Hpl'a I*»»?e su' divorz'o. 
'1 rh? rornnorta anch'» un dia
logo «"^'"vo e c\strutt'vo 
con milioni di e1eftori catto-
]'~ ; '1 coTin^no GMI1177/ h i 
coluto ricordare eh? il PCI 
h1» tenuto ** t ; '" , ' , ymnrp a-
oert-» la oo-s'bMità di una 
nr -^ f in del,"attu<»,e IP?\CI«-
z!one non solo per evitare 
uno scontro che rschia di 
seccare in due il oaese. ma 
p ar venire incontro senza 
mettere in discu-vjfone 11 
principe, alle esigenze di 
sran parte del mondo cat
tolico. Queste proposte, ha 
detto Galluzzi. non hanno Der 
roi un carattere strumentale: 
sono e restano valide anche 
in caso d' vittoria del - refe 
rendimi. Dunque, ha concluso 
naMMzzi. la battaglia del re
ferendum «non è né può es-
s°r<» considerata semolicemen-
te come una lotta fra divor
z i t i e antidivorzisti: si trat
ta di una grande battaglia an
tifascista e di una battaglia 
di liberta, per garantire, se
condo i principi della nostra 
Costituzione. anche alle mi
noranze il pieno esercizio dei 
loro diritti ». 

d. t. 

L'inchiesta della magistratura sullo scandalo del petrolio 

GLI ASSEGNI A 
PROVEREBBERO LA CORRUZIONE 
Trasmessi dai magistrati di Genova alla Procura della capitale • Polemiche fra gli inquirenti - Come 
si è svolto ieri r«incontro informale» tra il ministro De Mita e il sostituto procuratore Pianura 

Il ministro dell'Industria e 
del Commercio Ciriaco De 
Mita si è « incontrato » Ieri, 
al ministero, con 11 P.M. Ma
rio Pianura, uno del sostituti 
che si occupa dell'istruttoria 
sullo scandalo del petrolio. Si 
deve parlare di « incontro » 
e non di « interrogatorio » 
perché una nota ufficiale del
lo stesso ministero precisa che 
l'on. De Mita « ha ricevuto 
nel pomeriggio alle ore 16,30 
il dottor Pianura sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma. Il colloquio ha avu
to carattere informale ed è 
terminato alle ore 18». 

I giornalisti che stazionava
no davanti al ministero' ave
vano visto entrare insieme al 
sostituto procuratore delle 
Repubblica anche un cancel
liere. Segno evidente : che 
quello previsto era un vero e 
proprio interrogatorio nel 
quale il ministro De Mita do
veva assumere la veste di te
stimone o se si vuole di par
te lesa, In quanto indotto in 
errore dai petrolieri con falsi 
dati sulle scorte petrolifere. 
Invece a quanto pare il can
celliere è rimasto inattivo e 
tra magistrato e ministro si 
è svolto per due ore, un « col
loquio informale» durante 11 
quale però, evidentemente. 
De Mita qualcosa avrà detto 
per chiarire alcuni aspetti 
oscuri al magistrato almeno 
dell'iter procedurale che se
guono le pratiche di richiesta 
di aumento dei prezzi del pro
dotti petroliferi. Ma agli atti 
di questi chiarimenti non ri
marrà niente. 

' La cosa è perlomeno singo
lare perché stando al codice 
il magistrato può interrogare 
una persona, anche se si trat
ta di un ministro, solo facen
dole assumere una precisa ve
ste giuridica: teste, indiziato. 
parte lesa, imputato e cosi 
via. Che senso ha allora que
sto incontro? 

Intanto da Genova arriva la 
notizia che questa mattina sa
ranno inviati a Roma i famosi 
assegni che proverebbero l'av
venuta corruzione di uomini di 
governo attraverso l'Enel, da 
parte dei petrolieri. 

Questa documentazione, som
mata agli atti già mandati alla 
procura della Repubblica della 
capitale, potrebbe essere deter
minante per disegnare definiti
vamente i contorni processuali 
di questa vicenda (parte di un 
ben più vasto e complesso af
fare) e per fornire ai sostituti 
procuratori della Repubblica 
che ora dirigono l'inchiesta gli 
elementi che consentiranno di 
confermare o no il mandato di 
arresto contro Vincenzo Cazza-
niga. ex presidente dell'Unione 
dei petrolieri e della Esso. 

Ormai alla procura sono ri
masti non più di 15 giorni per 
prendere una decisione e dire 
se in effetti Cazzaniga deve ri
spondere di associazione per 
delinquere e corruzione aggra
vata o deve essere incriminato 
per altri reati o. addirittura, 
deve essere cancellato dalla li
sta degli indiziati. In quest'ul
timo caso, è evidente, ci tro
veremo di fronte ad una cla
morosa sconfessione dell'opera 
dei tre pretori genovesi. Non 
sembra questa l'aria che si re
spira a palazzo di Giustizia, tut
tavia non mancano negli stessi 
ambienti punte • polemiche nei 
confronti dei magistrati che per 
primi si sono occupati del caso 
e che hanno aperto « la più 
grossa istruttoria penale da cin
que anni a questa parte ». co
me qualcuno l'ha definita. 

Anche ieri negli ambienti del
la procura di Roma si sottoli
neava che la trasmissione a 
tronconi degli atti da Genova 
alla capitale, ha provocato non 

pochi scompensi. Si sostiene che 
qualche pretore vuole, a tutti i 
costi, tenersi unu istruttoria che 
non gli compete, altri ripeteva
no che la Procura non è in gra
do di valutare la vicenda nella 
sua complessità e che dal ma
teriale già trasmesso manca
vano parecchi elementi indispen
sabili. E forse è per trovare 
qualcuno di questi elementi elio 
ieri i sostituti procuratori Dui 
Vecchio e Di Nicola si sono re
cati nella sede centrale del
l'Enel per «. prendere contatti » 
con i dirigenti e in particolare 
con il presidente Arnaldo Ma
ria Angeliifl. « Attraverso que
sti incontri — dice una agen
zia — gli investigatori cercano 
di avere un quadro dell'orga
nizzazione dell'ente allo scopo 
di poter poi condurre celermen
te gli accertamenti previsti >. 

Ora in effetti che cosa siano 
andati a cercare i due magi
strati non si sa. ma certo suona 
strano (e crediamo che non si 
tratti di un impreciso modo di 
esprimersi di chi ha stilato la 
nota di agenzia) che degli in
quirenti si rechino da qualcuno 
che ha comunque la veste di 
testimone e per di più non per 
interrogarlo ma per avere « un 
incontro ». Non vorremmo che 
gli inquirenti fossero già impi
gliati nella palude dei sottili 
e distinguo », giuridici. La vi
cenda in esame è troppo grave 
e preoccupante perchè ci si pos
sa concedere il lusso dei tem
poreggiamenti. < x 

- Questo non significa colpire a 
vanvera pur di muoversi in 
qualche modo ma significa cer
tamente determinazione, volontà 
di scoprire i focolai di corru

zione, di identificare chi ha elar
gito « bustarelle » e chi le ha 
prese per far subire al paese 
dei costi oltre misura a totale 
beneficio dei grandi petrolieri. 

Dicevamo che oggi dovrebbe 
ro partire da Genova gli asse
gni che proverebbero la corni 
zione compiuta attraverso l'Enel. 
Tra gli altri, quattro sareb
bero gli assegni che interes
sano i magistrati: sono stati tut
ti sequestrati presso un istituto 
bancario e sarebbero il risultalo 
della riparti/ione di un fondo 
di oltre un miliardo. Tale fon
do sarebbe stato creato dai pe
trolieri per « convincere » certi 
dirigenti di partiti governativi 
ad appoggiare i progetti di co
struzione di centrali termoelet
triche (che vanno a nafta) in
vece di quelle termonucleari. 

Secondo indiscrezioni trapela
te a Genova, dove ieri sera do
vrebbero essere giunti, di ritor
no da Roma, i tre pretori. San
sa, Almerighi e Brusco, da 
questi assegni risulterebbero 
chiaramente i destinatari delle 
somme stanziate per la corru
zione. Addirittura su uno vi sa
rebbe la firma di un notissimo 
dirigente di un partito di go
verno, e su un altro il timbro 
stesso dell'ufficio cassa di un al
tro partito. 

Vedremo se questi elementi 
saranno ritenuti sufficienti, dal
la procura della Repubblica di 
Roma, per far fare almeno a 
questa parte dell'inchiesta, un 
salto in avanti. In ogni caso, si 
dice negli ambienti -giudiziari, 
questa settimana non dovrebbe 
trascorrere senza grosse novità. 

Paolo Gambescia 

Sgomberate 

dalla polizia 

case popolari 

a Napoli 

NAPOLI, 12. 
Una parte dei circa 900 appar

tamenti dell'IACP, nella zona 
di Marianella, occupati da 
senzatetto e baraccati nella 
notte fra sabato e domenica 
scorsa, sono stati fatti sgombe
rare questa mattina dalla po
lizia. 

Ci sono stati scontri tra 
agenti ed occupanti: due don
ne sono state medicate all'ospe
dale Cardarelli, mentre una ven
tina tra agenti e carabinieri 
sono rimasti contusi. Tre gio
vani sono stati arrestati per re
sistenza aggravata ed oltraggio. 

Gli appartamenti liberati so
no quelli che dovranno essere 
consegnati entro la fine del 
mese agli assegnatari del rione 
Siberia, abitanti in case fati
scenti e pericolanti. La polizia 
sta indagando sul gravissimo 
comportamento di un assessore 
provinciale democristiano che 
— in base alle prime risul
tanze — avrebbe organizzato 
l'occupazione rendendosi re
sponsabile, secondo gli inqui
renti, di istigazione a delin
quere. 

E' morto ieri a Roma 

La scomparsa 
del compagno 
Giulio Turchi 

La lunga milizia antifascista 
e contino - Oggi alle 16 

Terminerebbe con questo mese il blocco totale festivo 

AUTO: IL SABATO E LA DOMENICA 
«TARGHE ALTERNE» DA MARZO? 

Le macchine, secondo il progetto governativo, dovrebbero stare ferme a turno per 48 ore - Donat Cattin sostiene 
che è urgente provvedere per i prezzi di generi di prima necessità - Nota bertoldiana contro l'aumento delia benzina 

Convegno a Roma il 20 e 21 prossimi 

Le istituzioni militari 

e l'ordinamento costituzionale 
\\ convegno promosso dal Centro Studi e iniziative 
per la riforma dello Stato - Relazioni di Pecchioli, 
Boldrini, D'Alessio, Spagnoli e del prof. Violante 

«Le istituzioni militari e 
l'ordinamento costituzionale » 
è H tema centrale di un con
vegno che si svolgerà il 20 e 
il 21 prossimi a Roma, presso 
il teatro Civis (via degli Af
fari Eesteri, Foro Italico). Il 
convegno è promosso dal Cen
tro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato, costituito 
dal PCI per dare un sempre 
maggiore contributo all'opera 
necessaria di ristrutturazione 
democratica del Paese. 

Il programma del convegno 
si articolerà in quattro rela
zione. La relazione di aper
tura. sul tema «Le istituzio
ni militari e l'ordinamento 
costituzionale ». s-arà svolta 
dai compagni sen. Ugo Pec
chioli e on. Arrigo Boldrini, 
membri delle commissioni Di
fesa della Camera e del Se

nato. Seguiranno le relazioni 
del compagno on. Aldo D'A
lessio su « Il servizio di leva 
e la riduzione della ferma» 
e del compagno on. Ugo Spa
gnoli su a l problemi di ri
forma dei servizi informazio
ne della Difesa, dopo le ri
sultanze della commissione di 
inchiesta» e del prof. Lucia
no Violante su «La giusti
zia militare». Le conclusioni 
del convegno, cui sono stati 
invitati parlamentari di tut
te le forze politiche democra
tiche. studiosi, titolari di alte 
cariche militari e civili, diri
genti politici e sindacali, gior
nalisti, saranno tenute dalTon. 
Arrigo Boldrini. Presiederà il 
compagno sen. Umberto Ter
racini, presidente del Centro 
studi e iniziative per la ri
forma dello Stato. 

Dopo rincontro con i sin
dacati di venerdì notte, il go
verno non ha ancora annun
ciato decisioni di nessun ge
nere per quanto riguarda i 
prezzi, la lotta contro l'imbo
scamento dei prodotti e la 
nuova discip!ina delle restri
zioni del consumo del combu
stibili. Su molte questioni, 
quindi, rimane una notevole 
dose di incertezza, che l'ul
timo «vertice» quadripartito 
di Villa Madama non ha cer
to contribuito a dissipare. Il 
Consiglio dei ministri non è 
stato ancora convocato, e per 
convocarlo sarà necessario 
che siano tornati a Roma i 
ministri Moro e La Malfa i 
quali si trovano a Washing
ton per la conferenza sulla 
crisi energetica. Non è esclu
so che il governo possa riu
nirsi soltanto lunedì prossi
mo, ma può anche darsi che 
non affronti ancora la que
stione dei prezzi, poiché su 
questo punto continuano a 
manifestarsi forti dissensi al
l'interno della maggioranza. 
E' certo. Invece, il varo della 
nuova legge per gli incentivi 
nel Mezzogiorno. 

E* imminente anche una de
cisione governativa sulle re
strizioni della cosiddetta «au
sterità ». Assodato, ormai, 
l'accantonamento della assur
da ipotesi della circolazione 
a targhe alterne per tutti i 
giorni — ipotesi che tra l'al
tro avrebbe comportato un 
danno secco alle attività pro
duttive — sembra che Palaz-

Una gran confusione e qualche bugìa 
Sulla Gazzetta del Popolo. 

un quotidiano controllato 
dalla DC, è apparsa ieri una 
intervista con il presidente 
della sezione divorzi presso il 
tribunale di Torino, dottor 
Mosetto, chiamato a fornire 
una specie di «punto» delta 
sua esperienza: il quadro che 
ne viene fuori — salvo che il 
giornale non abbia travisato 
le parole del magistrato — è 
a dir poco stravagante, frut
to — si direbbe — di' una as
sai scarsa conoscenza della 
legge Spagnoli-FortunaBa-
slini. 

Il dottor Mosetto. infatti, 
comincia con l'affermare che 
« molte coppie di giovani sui 
22 anni » hanno chiesto il di
vorzio. I casi sono due: o 
queste coppie (che non pos
sono davvero essere « molte », 
visto che le cifre statistiche 
affermano che nella stragran
de maggioranza dei cast le 
richieste di divorzio sono ve
nute da coniugi in età avan
zata) si sono sposate a 15-16 
anni e solo per questo, quin
di, andrebbe riconosciuta lo
ro la possibilità di riparare 
a un errore, oppure — ben più 
probabilmente — il dottor 
Mosetto fa confusione fra le 
richieste di « divorzio » e 
quelle di « separazione ». 
Confusione, d'altra parte, 
che riemerge largamente nel 
prosieguo dell'intervista: in
fatti il dottor Mosetto sem
bra ignorare — o comunque 

dimenticare — che la legge 
sul divorzio non « crea » af
fatto separazioni, non produ
ce spaccature familiari, ben
sì si limita a prendere atto 
e a sanare quelle situazioni di 
separazione effettiva già esi
stenti da molti anni, 5 o 7 
secondo i casi. 

Basta partire da questa 
semplice constatazione per 
rendersi conto che le recri
minazioni del dottor Mosetto 
appaiono prive di senso. Co
sì, ad esempio, quando il 
magistrato lamenta la possi
bilità di «traumi psichici» 
per i figli: il « trauma psi
chico* nel bambino o nel ra
gazzo può crearsi nel momen
to in cui si spezza l'unità 
della famiglia, cioè quando i 
genitori si separino, non cer
to quando — dopo anni di 
questo stalo di cote — invece 
che separazione il distacco si 
chiami divorzio. Al contrario, 
ed è lo stesso dottor Mo
setto a riconoscerlo, può ve
rificarsi che « la creazione di 
un nuovo focolare domesti-
con contribuisca al «miglio
ramento del loro slato psi
chico ». 

Allo stesso modo vanno ben 
precisate — che altrimenti si 
farebbe soltanto polverone 
per ingannare la gente — le 
altre lamentele del dottor 
Mosetto, il quale sostiene che 
molte donne sarebbero con
trarie al divorzio perchè per-
Perebbero la pensione, l'assi

stenza mutualistica, o perché 
non avrebbero sufficienti ga
ranzie di riscuotere l'assegno 
dell'ex-consorte in quanto 
questi potrebbe frodare, in
sieme. il fisco e l'ex coniu
ge: certo, tutto questo è pos
sibile, ma tutto questo avvie
ne — o può avvenire — neZ 
momento stesso della separa
zione, o addirittura quando 
due vivano sotto lo stesso 
tetto. 

D'altra parte — per le que
stioni che riguardano la tu
tela del coniuge economica
mente più debole, così come 
per quelle riguardanti la tu
tela dei minori — il magi
strato aveva a disposizione 
una sede ben qualificata per 
lanciare i suoi strali contro 
chi è realmente responsabile 
di questa situazione: ossia la 
DC che, attraverso la man
cala approvazione del diritto 
di famiglia, non ha voluto 
cancellare quelle norme di 
diritto familiare che offen
dono la dignità femminile. 
che impediscono a tanti bam
bini di essere riconosciuti co
me figli solo perché nati fuo
ri del matrimonio, e che fan
no della donna un cittadino 
di seconda categoria, scarsa
mente tutelata sul plano mo
rale ed economico. 

Ma, evidentemente, to sco
po dell'intervista era soltan
to quello di fare della propa
ganda spicciola, per facili pa
lati: basti dire che, a un cer

to punto, vi è l'affermazione 
secondo cui perfino «a Reno, 
nel Nevada, "mecca" del di
vorzio, si è più esigenti che 
in Italia*. Qui non si è più 
nel campo della stravaganza, 
qui si dicono cose non vere: 
il divorzio americano può es
sere ottenuto in qualche set
timana, ma da noi — e lo 
ripetiamo perché il concetto 
riesca a farsi strada anche per 
coloro che, come abbiamo ap
pena dimostrato, hanno le 
idee confuse — il divorzio 
esiste soltanto come sanato
ria per quelle coppie che ab
biano troncato ogni rapporto 
da almeno cinque o sette an
ni. ossia per sciogliere quei 
matrimoni che di fatto non 
esistano più da lunao tem
po. Piuttosto, invece che par
lare di Reno, il dottor Mo
setto poteva accennare aali 
scioalimenti effettuati dalla 
Sacra Rota: quelli evidente
mente, per il maoistrato. non 
provocano alcun « trauma 
psichico* nei figli, forse per
ché interessano soltanto una 
particolare categoria di cit
tadini. 

L'intervista della Gazzetta 
del Popolo tuttavia può es
sere indicativa degli spunti 
che la DC intende usare per 
la campagna del referendum: 
e non sorprende che. in man
canza di seri argomenti, si 
cominci subito a creare un 
confuso polverone. 

ni. d. b. 

• Subì 16 anni di career» 
i funerali dalla sede del

la Federazione romana - Il messaggio di Luigi Long* 

SI è spento Improvvisamen
te l'altra notte, nella sua abi
tazione romana In viale di 
Porta Tiburtina, il compagno 
Giulio Turchi. Aveva 72 an
ni. A rendere omaggio alla 
salma del compagno Turchi, 
si sono recati tra gli altri 
i compagni Amendola, Bufa-
lini, Cossutta, Ingrao, Petro* 
selli, Ciofi, Tognoni, Cappel
loni, Raparelli, Morgia e Bian
co; messaggi di cordoglio so
no stati inviati alla famiglia 
dal compagno Luigi Longo, 
presidente del nostro Partito. 

La salma del compagno Tur
chi sarà traslata oggi alle 11 
nella camera ardente allestita 
nella sede della Federazioni 
comunista romana. Da qui, al
le 16, muoveranno i funerali. 
Il compagno Maurizio Ferra
ra, capogruppo del PCI al Con
siglio regionale, terrà l'orazio
ne funebre. 

Nato ad Impruneta (Firen
ze) il 14 febbraio 1902 da fa
miglia contadina, il compagno 
Turchi, appena ultimate le 
scuole elementari, cominciò a 
lavorare in varie officine me
tallurgiche prima al suo pae
se, poi a Firenze e quindi a 
Roma. Già nel '20. a Firen
ze, durante il movimento di 
occupazione delle fabbriche, 
era membro di CI.. Costret
to a trasferirsi a Roma in 
seguito al licenziamento-rap
presaglia, trovò lavoro in una 
piccola officina. Nello stesso 
periodo entrò nel comitato di
rettivo del sindacato metallur
gici, del quale divenne segre
tario mantenendo l'incarico 
sino al '26. Iscritto al PCI sin 
dalla fondazione, e segretario 
della sezione comunista di Im
pruneta sino al trasferimen
to a Roma, divenne prima re
sponsabile del settore Porta 
Pia - Città Giardino, e poi 
nel novembre '26, in seguito 
alle leggi eccezionali e all'ar
resto di molti compagni — se
gretario della Federazione ro
mana sino ali aprile dell'an
no successivo, quando venne 
arrestato. Accusato di cospi
razione e riorganizzazione di 
partito disciolto, il compagno 
Turchi venne condannato a 
21 anni di reclusione, di cui 
tre di segregazione cellulare 
continua. Passò di carcere in 
carcere, da Fossombrone a 
Padova, da Castelfranco Emi
lia a Civitavecchia. Ridotta la 
pena per effètto di condoni, 
al momento di essere libera
to, nel '37, fu mandato al con
fino per cinque anni prima 
alle 1 remiti, poi a Ponza e 
infine a Ventotene, dove ri
mase come internato sino al
l'agosto del '43. Liberato, tor
nò a ' Roma dove riprese il 
suo posto nelle file del Parti
to partecipando instancabile 
alla guerra di Liberazione. 
Responsabile della zona Appio 
Latino e membro del Comi
tato federale romano dal "43, 
sino alla liberazione di Ro
ma si occupò dell'organizza
zione del Partito nella città. 
Nel giugno del '44 entra nel
la giunta municipale del CLN; 
resterà assessore sino alle pri
me elezioni amministrative, 
quando verrà eletto consiglie
re comunale, carica nella qua
le verrà riconfermato più vol
te. Intanto è eletto deputato, 
e rieletto nella seconda legi
slatura. La sua intensa attivi
tà di partito (Turchi è elet
to in molti congressi mem
bro del CO si lega stretta
mente a molteplici attività in 
organizzazioni di massa: se
gretario della Lega dei comu
ni democratici, membro del 
Comitato esecutivo dell'ANCI, 
consigliere nazionale della 
ANPPIA, dirigente dell'orga
nizzazione democratica dei 
commercianti. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha invia
to ai familiari questo tele
gramma: « Vi esprimo il m:o 
profondo dolore e il cordoglio 
di tutto il partito per la scom
parsa del compagno Gmuo. 
La sua esistenza è stata esem
plare per umanità, onestà, 
operosità, capacità di sacrifi
cio. Esemplare è stata la sua 
fedeltà alla causa della classe 
operaia e del nostro partito, 
di cui è stato tra i fondato
ri, avendo maturato, operaio 
ancora giovanissimo, una pre
cisa e salda coscienza rivolu
zionaria nel corso delle aspre 
lotte che il proletariato con
dusse nel primo dopoguerra 
contro il dilagare dell'eversio
ne fascista. 

« Divenuto uno dei principa
li dirigenti del movimento 
operaio a Roma negli anni 
della più dura repressione fa
scista, egli subì l'arresto e la 
condanna a 21 anni di reclu
sione da parte del tribunale 
speciale. Dopo averne sconta
ti 16 tra carcere e confino, 
il compagno Turchi fu uno 
dei protagonisti deila guerra 
di liberazione. Sempre in 
prima fila egli ha partecipa
to poi a tutte le lotte del par
tito per il rinnovamento de
mocratico e socialista del no
stro paese, sia nelle caricne 
elettive al consiglio comunalt 
di Roma e nel parlamento 
nazionale; sia in quelle di par
tito, di cui fu membro del co
mitato centrale e della com
missione centrale di control
lo e dirigente di importanti 
settori di lavoro. 

«Tutti i compagni che con 
lui hanno operato e lottato 
e sono dediti alla stessa cau
sa che egli ha sempre coe
rentemente tenuto al centro 
della propria esistenza, sono 
consapevoli del suo grande t 
prezioso contributo e ne ono
reranno per sempre la Me
moria ». 

zo Chigi abbia scelto una 
nuova soluzione. A partire 
dal 3 marzo, infatti, il divie
to totale della circolazione 
domenicale dovrebbe essere 
abolito. E al suo posto do
vrebbe subentrare, secondo 
la presidenza del Consig io, 
una disciplina diversa fon
data, sì, sulle targhe alterne, 
ma limitatamente alle gior
nate di sabato e domenica. Il 
progetto governativo, dun
que, prevede a partire dalla 
prima domenica di marzo la 
circolazione alternata: le mac
chine con targhe pari reste
ranno ferme due giorni, il 
sabato e la domenica, e quel
le con targhe dispari si fer
meranno il sabato e la dome
nica successivi. L'alternanza. 
quindi, dovrebbe avvenire in 
un modo diverso rispetto a 
quello che in primo tempo 
era stato ipotizzato. Non è 
escluso tuttavia clw possano 
verificarsi delle varianti 

Ieri l'on. Rumor si è in
contrato con i ministri Tavia-
ni e Colombo per discutere 
l'intervento dei ministeri de
gli Interni e delle Finanze 
contro il fenomeno dell'im
boscamento di merci, e in 
particolar modo di grano, 
farina, sale e olio. Nella tar
da serata Rumor e Fanfani 
hanno presieduto all'EUR 
una riunione dei direttivi dei 
due gruppi parlamentari del
la DC. 

Sulla politica dei prezzi, 11 
ministro del Mezzogiorno, 
Donat Cattin. ha pubblicato 
sul Mondo una intervista as
sai polemica. Egli ritiene che 
la situazione, soprattutto nel 
Sud. può diventare esplosiva 
in seguito all'aumento dei 
prezzi, e sprcialmente di 
quelli del pane, della pasta e 
deTolio. Ciò, tra l'altro, af
ferma Donat Catt :n. può de
terminare una «spìnta sala
riale aggiuntiva*. Il ministro 
de sostiene che la politica 
dei prezzi del governo è sta
ta « troppo discontinua », 
mentre il sistema dei control
li è « orossofano » (« e lo ab
biamo visto con le vicende dei 
prezzi petroliferi*). Donat 
Cattin afferma che o il gover
no dimostrerà una certa com
prensione «per quelle che so-
ne le tensioni sociali in atto», 
giungendo a un compromesso 
«tra le due linee piuttosto 
contraddittorie di politica 
economica*, «oppure ci tro
veremo ancora una volta con 
il "salto" della formula di 
governo, senza avere ricambi 
validi. E non faccio previsio
ni a tre mesi — ha aggiunto 
Donat Cattin — ma a quindi
ci giorni*. 

La corrente socialista che 
fa capo al ministro Bertoldi, 
con una nota di Nuova pro
posta, solleva la questione del 
prezzo della benzina, affer
mando che sarebbe « contro
producente » deciderne oggi il 
rincaro. E questo per lo scan
dalo dei petrolieri in atto, ed 
anche perchè l'embargo dei 
paesi produttori «è pratica
mente in fase di estinzione e 
la tendenza del prezzo del 
greggio, sul mercato libe/o in
ternazionale, è alla diminu
zione, tanto è vero — affer
ma la nota bertoldiana — 
che alcuni paesi stanno già 
rivedendo le norme restritti
ve della circolazione che ave
vano adottato*. 

C. f. 
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